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Ai Sigg. Dirigenti appartenenti al ruolo di prima fascia 

del Ministero  

 

Ai Sigg. Dirigenti appartenenti al ruolo di seconda fascia 

del Ministero 

 

p.c.     Al Sig. Capo di Gabinetto 

 

     Al Capo della Segreteria del Sig. Ministro 

 

OGGETTO: Avvio procedura di interpello per l’attribuzione di cinque incarichi 

dirigenziali di livello generale in attuazione del D.P.C.M. 6 novembre 2019. 

 

 

Con D.P.C.M. 19 giugno 2019, n. 97, recante “Regolamento di organizzazione del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell'Organismo indipendente di 

valutazione della performance e degli Uffici di diretta collaborazione”, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 201 del 28 agosto 2019, è stata innovata la struttura ministeriale. 
 

Con l’articolo 5 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104 recante “Disposizioni 

urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le 

attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 

trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione 

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 

straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni 

dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, convertito, con modificazioni, in legge n. 

132 del 18 novembre 2019, è stata apportata una nuova modifica alla struttura del Ministero, 

con la previsione di un nuovo Regolamento di organizzazione. 

 

Con D.P.C.M. 6 novembre 2019, recante “Organizzazione del Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare. Modifiche al D.P.C.M. 19 giugno 2019, n. 97 ai sensi 

dell’articolo 5 del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104”, regolarmente registrato dalla Corte 

dei Conti in data 26 novembre 2019, al n. 1-3553, è stato, dunque, modificato il precedente 
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assetto organizzativo, con la ridefinizione delle strutture di livello dirigenziale generale del 

Ministero. 

 

Ciò premesso, al fine di armonizzare nel modo più efficace le professionalità presenti 

nel Ministero con le diverse competenze assegnate alle nuove Direzioni Generali, come 

richiesto dal sig. Capo di Gabinetto con nota prot. n. 26575 del 27 novembre 2019, è necessario 

avviare, con urgenza, il processo per la copertura delle posizioni dirigenziali delle seguenti 

Direzioni Generali, previste dagli articoli 4, 6, 7 e 10 del D.P.C.M. n. 97/2019 in combinato 

disposto con il D.P.C.M. 6 novembre 2019, nonché dall’articolo 6-bis dello stesso D.P.C.M.: 

1. Direzione generale per l’economia circolare (ECi), avente le seguenti competenze: 

 promozione delle politiche per la transizione ecologica e l’economia circolare; 

 gestione integrata del ciclo dei rifiuti e dei programmi plastic free e rifiuti zero; 

 pianificazione, tracciabilità e vigilanza sul ciclo integrato dei rifiuti, e monitoraggio 

dell’adozione e attuazione dei piani regionali di gestione dei rifiuti, anche avvalendosi 

dell’Albo nazionale dei gestori ambientali; 

 attuazione ed implementazione del sistema dei criteri ambientali minimi (CAM); 

politiche integrate di prodotto e di eco-sostenibilità dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione («acquisti pubblici verdi»); 

 individuazione, in raccordo con le amministrazioni competenti, di misure per la 

corretta gestione dei rifiuti radioattivi e del combustile nucleare esaurito, anche in 

attuazione del relativo Programma Nazionale, nonché per la protezione da radiazioni 

ionizzanti ad essi collegate; 

 attività unionale ed internazionale nelle materie di competenza. 

2. Direzione generale per il patrimonio naturalistico (PNA), avente le seguenti 

competenze: 

 aree protette terresti e montane e relativi siti della Rete Natura 2000 e promozione 

delle zone economiche ambientali; 

 politiche di tutela per la montagna e per il verde pubblico ai sensi della legge 14 

gennaio 2013, n. 10, nonché, per i profili di competenza, pianificazione paesaggistica; 

 tutela e promozione del capitale naturale, della diversità bioculturale e della 

biodiversità terrestre e montana e dei servizi ecosistemici, anche per quanto concerne 

la predisposizione e l’aggiornamento della Strategia nazionale per la biodiversità; 

 salvaguardia degli ecosistemi e delle specie di flora e fauna terrestri con particolare 

riguardo alla tutela delle foreste e alla gestione sostenibile degli ecosistemi forestali; 

 attuazione, per i profili di competenza, delle Convenzioni UNESCO sul patrimonio 

naturalistico del 1972 e sul patrimonio immateriale del 2003, del Programma MAB 

(Uomo e Biosfera) e degli altri programmi e accordi internazionali per la tutela, 

promozione e valorizzazione dei patrimoni naturalistici e delle tradizioni connesse, 

anche mediante la realizzazione di iniziative di supporto ai territori; 

 applicazione della normativa in materia di prodotti fitosanitari, sostanze chimiche 

pericolose e biocidi, di intesa con le altre amministrazioni competenti; 

 biosicurezza e biotecnologie, ed autorizzazioni all’emissione deliberata nell’ambiente 

di organismi geneticamente modificati (OGM) e all’immissione sul mercato di OGM 

rispetto agli effetti anche potenziali sugli ecosistemi naturali e sulla biodiversità; 

 vigilanza del patrimonio naturalistico nazionale in ambito terrestre; 
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 attività unionale ed internazionale nelle materie di competenza tra cui la Convenzione 

sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione 

(CITES), la Convenzione sulla diversità biologica (CBD), le convenzioni e gli accordi 

internazionali in materia di prodotti chimici e il Protocollo di Cartagena sulla 

biosicurezza, la Convenzione sulla conservazione delle specie migratrici. 

3. Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria (ClEA), avente le seguenti 

competenze: 

 programmi e progetti nazionali per la riduzione della «intensità di carbonio» nei 

diversi settori economici, con particolare riferimento alla produzione e consumo di 

energia, ai trasporti, alle attività agricole e forestali; 

 b) strategie di intervento idonee a governare gli effetti dei cambiamenti climatici sul 

piano della mitigazione e dell’adattamento; 

 riduzione delle emissioni di gas serra e incentivazione delle fonti di energie 

rinnovabili; 

 efficienza ed efficientamento energetico anche nel quadro della promozione 

dell’aumento della produzione di elettricità da fonti rinnovabili e per l’integrazione 

della relazione annuale sul Piano energetico nazionale; 

 inquinamento atmosferico e fissazione dei limiti massimi di accettabilità della 

concentrazione e dei limiti massimi di esposizione relativi ad inquinamenti 

atmosferici di natura chimica, fisica e biologica; 

 politiche di riduzione della Co2 e dell’inquinamento atmosferico in ambito urbano, 

mobilità sostenibile, green manager; 

 attività unionale ed internazionale nelle materie di competenza, tra cui la Convenzione 

Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici, il Protocollo di Kyoto, la 

Convenzione sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero di Oslo. 

4. Direzione generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione 

(IPP) avente le seguenti competenze: 

 coordinamento dei processi partecipativi comunque denominati del Ministero e 

gestione delle attività in tema di accesso civico generalizzato e attuazione della 

Convenzione di Aarhus; organizzazione e gestione delle relazioni con il pubblico di 

cui all’articolo 8 della legge 7 giugno 2000, n. 150; procedimenti di riconoscimento 

delle associazioni ambientaliste ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 
349, verificando periodicamente il mantenimento dei relativi requisiti previsti; 

 innovazione tecnologica, digitalizzazione, informatizzazione dei sistemi, 

organizzazione unificata e condivisa del sistema informativo del Ministero, e dei 

necessari strumenti a presidio della trasparenza amministrativa, della sicurezza 
informatica, e relativa attuazione; 

 gestione ed implementazione del sito internet del Ministero in stretto coordinamento 

con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro; funzionamento e sviluppo dei 

sistemi per l’informazione geografica e la geolocalizzazione; assolvimento dei 

compiti connessi all’attuazione del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 
(INSPIRE); coordinamento ed attuazione, per i profili di competenza del Ministero, 

del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82 e politiche per la transizione digitale; 

 esercizio dei compiti di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, di attuazione 

della direttiva (UE) 2016/1148, nelle materie di competenza, in raccordo con l’Organo 
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centrale di sicurezza ed in collaborazione con la Direzione generale per la sicurezza 

del suolo e dell’acqua; 

 affari generali, reclutamento e concorsi, riqualificazione ed aggiornamento 

professionale del personale del Ministero; trattamento giuridico ed economico del 

personale e dei componenti degli organi collegiali operanti presso il Ministero, e 

tenuta dei ruoli, della matricola e dei fascicoli personali della dirigenza e del personale 
non dirigenziale; protezione dei dati personali anche ai sensi del regolamento (UE) 

2016/679; supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

ai sensi dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190; protezione dei dati 

personali anche ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 e supporto agli Uffici di 

diretta collaborazione del Ministro, ai Dipartimenti e alle Direzioni Generali per gli 

adempimenti in materia di trasparenza;  

 politiche e azioni per il benessere organizzativo e la formazione attiva del personale; 

relazioni sindacali; politiche e azioni per le pari opportunità nella gestione del 

personale; organizzazione e gestione dell’Ufficio per il “Comitato unico di garanzia” 

di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’Organismo 

paritetico per l’innovazione; 

 amministrazione e manutenzione degli spazi del Ministero e relativi impianti 

tecnologici; cura della sede del Ministero; consulenza per le gare e gli acquisti del 

Ministero; ufficio cassa, gestione dei beni patrimoniali e ufficio del consegnatario; 

 svolgimento, in qualità di datore di lavoro, di tutte le funzioni connesse alla 

prevenzione, igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro nonché alla tutela della salute dei 

lavoratori secondo quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e alle 

attività connesse;  

 gestione del contenzioso relativo al personale; cura dei procedimenti disciplinari per 

tramite dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari di cui all’articolo 55-bis del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 gestione dei processi collegati al sistema di misurazione e valutazione della 

performance organizzativa e individuale e gestione del ciclo della performance, 
compresa la redazione dei relativi documenti, in funzione di supporto agli Uffici di 

diretta collaborazione del Ministro e all'Organismo Indipendente di valutazione; 

 redazione delle direttive generali all’ISPRA e alle società in house per il 

perseguimento dei compiti istituzionali, ed esercizio della vigilanza sull’ISPRA e del 
controllo analogo sulle attività delle società in house del Ministero, determinando i 

criteri del suddetto controllo; 

 educazione e formazione ambientale, comunicazione istituzionale e informazione 

ambientale, redazione del piano di comunicazione annuale ai sensi dell’articolo 11 

della legge 7 giugno 2000, n. 150, in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione. 

5. Direzione generale per il mare e le coste (MAC) avente le seguenti competenze: 

 aree marine protette e siti marini e litoranei di Rete Natura 2000; 

 tutela e promozione della biodiversità marina, degli ecosistemi marini, fauna e flora 

costiere e marine, anche in collaborazione con la Direzione generale per il patrimonio 

naturalistico, in coerenza con la Strategia nazionale per la biodiversità; 

 politiche per la tutela e la promozione del mare, gestione integrata della fascia 

costiera, attuazione ed implementazione della strategia marina e pianificazione 

spaziale marittima; 
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 difesa del mare dagli inquinamenti, anche potenziali, prodotti dalle attività 

economiche marittime e portuali o dalle piattaforme marine e costiere; valutazione 

degli effetti conseguenti all’esecuzione degli interventi; 

 politiche per il contrasto all’inquinamento atmosferico prodotto dalle attività 

marittime e portuali e per la riduzione della CO2, in collaborazione con la Direzione 

generale per il clima, l’energia e l’aria;  

 promozione della cultura del mare e del patrimonio connesso; avvio e sviluppo della 

marittimità e portualità partecipata e sostenibile per i profili di competenza del 

Ministero; 

 attività unionale ed internazionale nelle materie di competenza tra cui la Convenzione 

per la protezione del Mar Mediterraneo, l’Accordo Pelagos, l’Accordo per la 

conservazione dei cetacei nel Mar Nero, Mar Mediterraneo e Aree Atlantiche 

Contigue. 

 

La presa di servizio relativa agli incarichi conferiti sarà fissata non prima del 1° 

gennaio 2020. 

 

Alla procedura di interpello possono partecipare, a pena di irricevibilità delle 

domande, esclusivamente, i dirigenti appartenenti al ruolo di prima fascia e di seconda fascia 

del Ministero.  

 

In conformità a quanto stabilito dall’articolo 19, comma 1 bis, del decreto legislativo n. 

165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni e dall’articolo 2 del decreto ministeriale 
21 ottobre 2009 n. GAB/DEC/2009/115, come modificato dal decreto ministeriale n. 337 del 

27 novembre 2019, in corso di registrazione, per il conferimento degli incarichi in argomento, 

si terrà conto della natura e caratteristiche degli obiettivi prefissati in sede di direttiva e di atti 

politici di indirizzo del Ministro, nonché delle attitudini e delle capacità professionali maturate 

dal dirigente, dando particolare rilievo alle funzioni delle Direzioni Generali risultanti dal nuovo 

assetto organizzativo di cui al sopra citato D.P.C.M. 6 novembre 2019, nonché dei risultati in 

precedenza conseguiti.  

 

Si evidenzia che il conferimento dell’incarico è subordinato alla insussistenza, in capo 

a ciascun candidato, delle cause ostative a tal fine previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, 

n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.  

 

Ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del suddetto decreto legislativo, all'atto del 

conferimento dell’incarico, l'interessato sarà tenuto a presentare una dichiarazione sulla 

insussistenza delle cause di inconferibilità di cui allo stesso decreto, pena l’inefficacia 

dell’incarico. 

Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo n. 39 del 2013, ciascun 

dirigente, all’atto di conferimento dell'incarico, e annualmente nel corso del rapporto, è tenuto 
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altresì a presentare una dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al 

medesimo decreto. 

 

Si informa che, ai sensi dell’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo n. 39 del 2013, 

le dichiarazioni sull’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

sono pubblicate nel sito web istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare. 

 

Ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del decreto legislativo n. 39 del 2013, in caso di 

accertata dichiarazione mendace, è prevista, a carico del soggetto che abbia reso tale 

dichiarazione, la inconferibilità di qualsivoglia incarico per un periodo di cinque anni. 

 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 39 del 2013, gli atti di 

conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del suddetto decreto e i relativi 

contratti sono nulli. 

 

In sede di valutazione delle candidature presentate, si terrà conto di quanto previsto dalla 

legge n. 190 del 2012, dal Piano Nazionale Anticorruzione, nonché dal vigente Piano triennale 

2019-2021 di prevenzione della corruzione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, adottato dal Ministro con decreto 30 gennaio 2019, n. 18. 

 

Stante l’urgenza di definire la procedura di conferimento degli incarichi in parola in 

tempi brevi per il completamento della riorganizzazione in atto, si invitano tutti i Dirigenti 

appartenenti ai ruoli di prima e di seconda fascia di questo Ministero, a voler manifestare, entro 

e non oltre, il termine abbreviato del 9 dicembre 2019, il proprio interesse al conferimento 

di uno dei predetti incarichi dirigenziali di prima fascia, al seguente indirizzo di posta 

elettronica istituzionale: dgservizi.interni@pec.minambiente.it 

Nel caso di indicazioni multiple, queste andranno elencate secondo ordine di preferenza.  
 

Le istanze di manifestazione di interesse devono essere corredate, a pena di esclusione, 

dal curriculum vitae, debitamente datato e sottoscritto. In calce al curriculum vitae deve essere 

inserita la seguente dichiarazione: “Il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 

del D.P.R. n. 445/2000 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono 
puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni rispondono 

a verità. Il sottoscritto in merito al trattamento dei dati personali esprime il proprio consenso 

al trattamento degli stessi per le finalità e con le modalità di cui al decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante 

Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei dati)”. 

Al curriculum vitae deve essere allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un 

documento di identità in corso di validità. 
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di avvalersi di una Commissione all’uopo istituita 

per la valutazione delle candidature. 

 

Si informa che i dati personali forniti, in ossequio a quanto previsto dal Regolamento 

UE/2016/679 e dal decreto legislativo n. 196/2003, modificato dal sopra citato decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 

all’espletamento della presente procedura e per le attività conseguenti, secondo principi di 

liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 

fisiche. 

  

La presente comunicazione viene pubblicata sul sito web di questo Ministero alla 

sezione “Amministrazione Trasparente” - “Personale” - “Pubblicità incarichi dirigenziali” e 

trasmessa ai dirigenti di ruolo del Ministero tramite casella di posta elettronica istituzionale, ai 

sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 3, comma 2, e 10, comma 1, lettera 

b), del decreto ministeriale 21 ottobre 2009, n. 115. 

 

Si informa, infine, che, ai sensi del decreto ministeriale prot. n. 340 del 29 novembre 2019, 

in corso di registrazione, le Direzioni Generali oggetto del presente interpello sono ascritte alla 

prima fascia B retributiva. 

 

  

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Maria Carmela Giarratano 
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